
 

 

 

 
 

 “ E ADESSO CHI LO DICE A MAMMA PAPÀ?”… 

 

Spa-si-fa ha iniziato a collaborare con qualche scuola che ha chiesto aiuto nell’ affrontare e migliorare la re-
lazione e la comunicazione con i bambini “difficili” e le loro famiglie.  

Vi proponiamo qualche spunto di riflessione che abbiamo condiviso con le docenti, nella prospettiva di crea-
re un buon clima di relazione, una consapevolezza di proposte, una competenza-docente autentica e condi-
visa nel rapporto genitori-insegnanti.  

E’ importante muovere bene i primi passi e ricordare alcune “semplici” cose: 

1. NON ESSERE MAI GENERICI 

Fondamentale è vedere il bambino al centro delle nostre azioni quotidiane. Saperlo guardare, argomen-
tare le sue scelte, il gusto nel gioco, saper creare intorno a lui uno spazio rispondente ai suoi bisogni, un 
tempo flessibile e generoso, prevenirlo nei bisogni, guidarlo con un’abile regia. 

2. TROVARE UNA COSA POSITIVA PER OGNI BAMBINO 

Impariamo a guardare il bambino mettendolo bene a fuoco, sapendo raccontare nello specifico cose che 
solo lui sa fare, nel suo modo, col suo stile e diventerà lo spunto per iniziare un colloquio con i genitori. 
Quando parliamo con i genitori dobbiamo saper raccontare il loro bambino, partendo da aspetti positivi, 
per creare il clima, la sintonia giusta, condividendo ciò che è a scuola e a casa. 

3. NOI, SENZA VOLERLO, CREIAMO INCANTESIMI… 

Il giudizio che esprimiamo nei confronti dei nostri bambini crea un incantesimo. Il bambino rimane impri-
gionato in quella parola, in quella definizione che gli affidiamo: sei bello, sei monello, sei agitato, non stai 
mai fermo…sei una cosa impossibile…un caso disperato. 

4. COME AGIAMO DI FRONTE AI BAMBINI? Sappiamo rispondere? 

- Come agiamo di fronte ad un bambino agitato, con difficoltà? (linguistiche, comportamentali, relazio-
nali)? Quali strategie mettiamo in atto? 

- Che tipo di linguaggio utilizziamo quando ci relazioniamo con i bambini?  

- Siamo sicure di essere comprese e capite? 

- Siamo in grado di articolare e narrare la comunicazione con loro e spiegare le azioni? LE PAROLE 
DIVENTANO COSE. 

- Quali sono i comportamenti secondo noi inadeguati? Bambini che si isolano? Bambini agitati? Bam-
bini violenti? 

- Collegialmente abbiamo una mappa comune di comportamenti “a rischio”? Quello che è a rischio per 
me deve essere condiviso dalla mia collega. 

- Troviamo il tempo per GUARDARE i bambini (tutti anche nei momenti comuni giardino, salone, gioco 
libero) e un tempo di condivisione (collegio docenti)? 

- Abbiamo individuato delle PRIORITÀ? Questo comportamento inadeguato richiede un intervento più 
urgente rispetto a quell’ altro. 

- Siamo in grado di CREARE con i nostri genitori un DIALOGO APERTO regolare? Autentico?  

- PARLIAMO con la famiglia solo quando c’è un problema? Facciamo DIAGNOSI? 

  

 

 

 


